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SEI PROPOSTE FORMATIVE PASTORALIL’

annuncio del Vangelo nella vita adulta è 
il tema dell’edizione 2014 della Scuola 
di pastorale, la proposta diocesana che 

ogni anno offre un percorso di formazione alle 
persone disponibili al servizio nelle parrocchie 
e comunità pastorali. Si tratta di approfondire 
la conoscenza di questioni rilevanti della 
vita della comunità cristiana e di imparare a 
progettare proposte pastorali. La prospettiva 
di fondo è quella di una pastorale sempre più 
unitaria (imparare a collaborare mettendo 
insieme competenze e sensibilità diverse) per 
un rinnovamento in chiave missionaria. Il tema 
di quest’anno prende in considerazione diverse 

forme di catechesi e formazione degli adulti 
per veri�care le esperienze in atto, scoprire 
strade ancora poco valorizzate, riprogettare gli 
itinerari. I partecipanti sanno inseriti in sei 
gruppi di lavoro che approfondiranno concrete 
tipologie di proposte per la maturazione cristiana 
degli adulti. Potranno scoprire metodologie e 
contenuti per varie forme di accompagnamento 
spirituale e di animazione della vita di gruppo e 
comunitaria e cogliere  l’interazione tra le varie 
esperienze della vita parrocchiale. I sei gruppi, 

presentati in questa pagina e nei prossimi 
numeri del Settimanale, sono:
1. Accompagnatori di catecumeni adulti e 
cresimandi adulti (ricomincianti)
2. Accompagnatori di genitori per l’Iniziazione 
cristiana dei �gli
3. Accompagnatori di �danzati in preparazione al 
matrimonio
4. Accompagnatori di gruppi famiglie
5. Animatori di gruppi di ascolto: biblici, 
catechesi tradizionale, Azione Cattolica

6. Collaboratori adulti in oratorio (formazione al 
servizio)
La Scuola di pastorale 2014 si svolgerà in due 
località, con date diverse: a Como, presso il 
Seminario Vescovile di Muggiò (13-14 settembre; 
20-21 settembre) e a Morbegno, presso l’Aula 
Ipogea, chiesa San Giuseppe (27-28 settembre; 
11-12 ottobre). Orari: sabato pomeriggio dalle 
15.00 alle 19.00; domenica dalle 9.00 alle 17.00.
Informazioni e iscrizioni (entro il 30 giugno 
2014): Uf�cio diocesano per la Catechesi, 
tel. 031 3312316 (in orari d’uf�cio), e-mail: 
uf�ciocatechesi@diocesidicomo.it, pagina web  
www.diocesidicomo.it/scuoladipastorale2014 

A
scoltiamo Papa Francesco: “Se qualcosa deve 
santamente inquietarci e preoccupare la nostra 
coscienza è che tanti nostri fratelli vivono senza 

la forza, la luce e la consolazione dell’amicizia con Gesù 
Cristo, senza una comunità di fede che li accolga, senza 
un orizzonte di senso e di vita. Più della paura di sbagliare 
spero che ci muova la paura di rinchiuderci nelle strutture 
che ci danno una falsa protezione, nelle norme che ci 
trasformano in giudici implacabili, nelle abitudini in cui 
ci sentiamo tranquilli, mentre fuori c’è una moltitudine 
a�amata e Gesù ci ripete senza sosta: «Voi stessi date loro 
da mangiare» (Mc 6,37)” (EG, 49).
Ecco perché le Parrocchie e i Vicariati della nostra Diocesi 
dovrebbero sempre più avere dei cristiani in grado di 
accompagnare gli adulti che chiedono il Battesimo o il 
completamento dell’Iniziazione cristiana o che desiderano 
essere aiutati nel riprendere un’esperienza di fede.
Si stanno presentando situazioni sempre più diverse. 
Alcuni, dopo aver vinto a fatica l’esitazione, si presentano 
alla casa parrocchiale per chiedere come si fa a diventare 
cristiani; altri rimandano la richiesta esplicita per timidezza 
o perché male informati  sulla possibilità di ricevere 
il Battesimo da adulti; altri ancora entrano in chiesa, 
rimanendo in fondo, in quanto si considerano estranei; altri 
ancora si sentono delusi da risposte frettolose e generiche, 
indice di scarsa disponibilità;  senza dimenticare quanti  
sentono pesare la loro situazione quasi fosse irrecuperabile.
È urgente far maturare in ogni comunità cristiana 
un’apertura missionaria: un ascolto attento e disponibile 
delle domande a essa rivolte; il potenziamento del 

cosiddetto “primo 
annuncio”; 
l’evangelizzazione del 
nostro territorio.
Nel Piano pastorale 
2014 “Il Maestro 
è qui e ci a#da la 
missione” è scritto: 
“Alle persone interessate alla vita cristiana la Chiesa o�re 
l’Iniziazione cristiana nella forma del catecumenato. Tutti 
i pastori, e con loro almeno alcuni laici, devono diventare 
esperti di questa proposta, avvertendo la gravità di ogni 
occasione lasciata cadere” (p.14).
Ci sono tra noi anche giovani e adulti che desiderano 
completare l’Iniziazione cristiana: a volte in relazione 
al Matrimonio; in altri casi indipendentemente da esso. 
In prevalenza non hanno ricevuto la Cresima, ma in casi 
sempre meno rari neppure la Penitenza e l’Eucaristia. 
A costoro si devono aggiungere le persone che dopo 
un periodo, anche prolungato, di mancata frequenza 
ai Sacramenti e di fragile rapporto con la Chiesa si 
riavvicinano alla fede. 
È doveroso, ma anche stimolante sostenere questi 
interlocutori nel riscoprire il Vangelo, i Sacramenti ricevuti 
nell’infanzia, la preghiera, le feste cristiane, la comunità 
parrocchiale.
Sia per il catecumenato, sia per il completamento 
dell’Iniziazione, sia per favorire il risveglio della fede non 
occorrono specialisti della dottrina cristiana o competenti 
di complesse discipline, ma cristiani sinceri e convinti, 

capaci di relazione, pronti a prendersi a cuore le persone 
in ricerca di fede condividendone gioie, speranze, 
preoccupazioni; mettendo a servizio con semplicità e 
umilmente la propria esperienza di incontro con il Signore e 
di vita comunitaria.
Cristiani singoli o coppie cristiane con queste 
caratteristiche non mancano nelle nostre parrocchie: urge 
individuarli e coinvolgerli, indirizzandoli al Gruppo 1 della 
Scuola di pastorale. Sono attesi non solo laici, ma anche 
preti – parroci in particolare – diaconi e persone consacrate: 
una collaborazione necessaria per una Comunità ancora 
capace di generare nuovi $gli.
Se non in ogni parrocchia, almeno in ogni Vicariato potrà 
formarsi al più presto un gruppo di accompagnamento 
per adulti catecumeni e cresimandi, ma anche per quanti 
intendono riscoprire la fede.
Attraverso il metodo del laboratorio, in ascolto reciproco 
e in dialogo costruttivo, attraverso la conoscenza degli 
itinerari delineati dai Vescovi italiani e dalla nostra Diocesi 
sarà possibile prepararsi ad essere concreti testimoni di una 
“Chiesa in uscita”.

DON RINALDO VALPOLINI

Accompagnare 
catecumeni e 
cresimandi adulti

Gruppo/1

La Chiesa di Como, come altre diocesi italiane, ha 
avviato da alcuni anni la ri%essione sul rinnovamento 
dell’iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi. 

Parallelamente all’attenzione di un rinnovamento 
metodologico e contenutistico nei confronti dei più piccoli 
è cresciuta, in questi anni, l’esigenza di proporre ai genitori 
che chiedono il completamento dell’iniziazione cristiana 
per i loro "gli un cammino di riscoperta della fede e di 
accompagnamento. La nostra proposta di laboratorio 
intende sostenere i partecipanti che già svolgono o 
svolgeranno in futuro compiti di accompagnamento di 
genitori dei fanciulli e di ragazzi dell’iniziazione cristiana, 
crescendo innanzitutto nella consapevolezza che tali 
genitori sono, prima di tutto, una risorsa ed un’occasione 
per la crescita nella fede dei propri $gli. Gli accompagnatori 
saranno invitati a far nascere e crescere nei genitori loro 
a#dati la disponibilità ad accompagnare i propri $gli nel 
cammino della fede e ad o�rire loro la possibilità di scoprire 
o riscoprire la bellezza di alcuni aspetti essenziali della 
fede, a partire dalle loro esperienze di vita più semplici 
e quotidiane. Nelle nostre comunità non possiamo più 
occuparci semplicemente dei bambini: lo abbiamo sempre 
fatto ed ora – l’esperienza ce lo sta facendo comprendere 
– non è più su#ciente! Nelle nostre comunità, se abbiamo 
ancora un’alta percentuale di bambini che partecipano alla 
catechesi e alle altre proposte, mancano gli adulti. Adulti 
per età anagra$ca ma soprattutto adulti per maturità di fede 
che possano innanzitutto vivere loro stessi un cammino 
di fede per poi accompagnare e motivare parallelamente 
le giovani generazioni. E’ questo l’adulto di cui oggi la 

Chiesa ha bisogno. È 
anche questa l’opera 
missionaria che ci viene a#data: non solo raggiungere 
le periferie del mondo, ma anche le periferie esistenziali 
che, sempre più di frequente, vivono accanto a noi e verso 
cui siamo chiamati ad andare con cura e sollecitudine. 
I genitori che incontriamo richiedono sempre di più un 
corretto modo di avvicinarsi e di relazionarsi a loro; quando 
accompagnano i $gli alle domeniche insieme, ai pomeriggi 
educativi e ad altre esperienze presenti in Diocesi, non si 
attendono da noi parole e conferenze accademiche, non 
si attendono di incontrare un sacerdote che, con tutta la 
buona volontà, li tiene incollati per un’ora alla sedia. Di 
che cosa hanno bisogno i nostri genitori oggi? Che cosa 
non sopportano più? Che cosa li lascia indi�erenti? Queste 
potrebbero essere alcune domande interessanti da cui far 
partire la nostra ri%essione. Se davvero il mondo adulto e, in 
modo particolare, quello dei genitori, dovrà essere al centro 
dei nostri interessi e cura, le nostre comunità dovranno 
sin da ora iniziare a formare e preparare laici adulti che, 
accanto al sacerdote, sappiano farsi portavoce e testimoni 
della ‘buona notizia’. 
La proposta che faremo si rivolge a quelle persone che, 
individuate dal parroco o dal vicario, si considerano “buona 
terra” per svolgere un compito di accompagnamento 
e di relazione nei confronti dei genitori dei ragazzi 
della catechesi. Vista la necessità e l’importanza di tali 
$gure, riteniamo che in ogni comunità ci debba essere 
almeno qualche adulto disposto a svolgere questo delicato 
compito, naturalmente ben preparato. È bene pensare a 

catechisti che, per predisposizione ed esperienza, possano 
coinvolgersi in un ambito di�erente rispetto all’attività 
con i ragazzi; pare opportuno richiedere la collaborazione 
anche di gruppi famiglia o coppie di sposi presenti in 
parrocchia, disposti ad alternarsi magari anche come 
marito e moglie nelle varie fasi di accompagnamento. 
L’unico prerequisito che si richiede: la disponibilità a 
lavorare insieme per creare la giusta ed e#cace sinergia. 
Non è comunque necessario che i partecipanti abbiano già 
compiti istituiti o esperienze di guida o accompagnamento 
in campo catechistico. 
Nel laboratorio daremo spazio all’importanza di stringere 
un accordo formativo con gli adulti stessi, come primo 
passo per un cammino costante di cui gli adulti si 
sentano i protagonisti e non semplicemente i destinatari, 
prestando attenzione anche ai tempi vitali dei genitori 
(aspetto di metodo); ci sarà tempo per un confronto sui 
bisogni e sulle realtà del mondo adulto oggi indicando 
alcuni temi generatori che suscitano interesse e movimento 
nella vita di un adulto (aspetto antropologico); vedremo 
come i genitori potranno essere coinvolti nel cammino di 
fede dei propri $gli (aspetto liturgico e celebrativo). Oltre ad 
individuare un metodo utile da sperimentare nelle nostre 
comunità, insieme produrremo anche alcuni materiali che 
potranno essere riutilizzati negli incontri che faremo e che 
potranno costituire una base per una futura raccolta di 
materiali da mettere a disposizione dell’intera Diocesi. 
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